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Pregare: perché?

Cosa vuol dire: pregare?
Guardare  il  cielo  con  gli  occhi  dell’anima…  scrutarlo  attentamente,  nella  speranza  di

incontrare lo sguardo di Dio,  nostro Creatore,  per farGli dono di tutta la nostra gratitudine,  per
rivelarGli  tutto il nostro amore,  per invocare  il  Suo  aiuto e la  Sua  protezione… nelle prove più
dure, e per raccomandare tutti i fratelli che sono nella sofferenza e nella disperazione.

Cosa si può domandare nella preghiera?
Anche nel Nuovo Testamento si legge:
<<Nemmeno sappiamo che cosa sia più conveniente domandare>>.
(Romani, 8, 26)
Ma, dato che parlare con il  cielo è il dono più grande che si possa ricevere… e  <<sarà

esaltato chi più si sa umiliare>>… se ne deduce che, il più efficace fondamento della preghiera,
deve essere proprio l’umiltà.

Il  Signore  ama i  poveri,  e  in  modo particolare  ascolta  chi  è  povero  di  orgoglio… chi
“méndica” il Suo Amore… chi rivela di <<avere sete della Sua Verità>>.

Da dove sgorga una preghiera sincera?
La preghiera dovrebbe essere la voce dell’anima… ma è una voce che non avrebbe nessuna

eco nel cielo, se il cuore fosse povero di fede e lontano da Dio…perché l’anima sarebbe talmente
arida, da non avere più voce.

Se ne deduce,  quindi,  che una preghiera,  per  essere efficace,  deve partire  dal  cuore  e
prendere il volo attraverso l’anima.

È attraverso una sentita preghiera, che si rafforza l’alleanza con il Signore.

Chi è l’ispiratore del contento delle preghiere personali?
L’ispiratore è sempre e solo lo Spirito Santo,  che interviene nella vita di chi cerca Dio.
L’uomo, a causa del peccato, ha perso la somiglianza con  Dio, ma, rimanendogli la  Sua

immagine, rimane vivo nel suo cuore il desiderio di Colui che gli ha dato la vita.

La preghiera segna la prima fase dell’incontro con il Signore?
No… prima è Dio che chiama l’uomo… anche se lui Lo rifiuta, o finge di essersi scordato di

Lui.
La preghiera è un appuntamento importante, al quale tutti sono chiamati, per rafforzare il

legame d’amore con un Dio d’amore, che sa pazientemente attendere sulla soglia del cuore di colui
che ha chiamato… fino a che,  quella porta, dia via libera a una risposta d’amore.

E questa risposta si chiama preghiera.

Quali parole si devono usare, per pregare?
Le parole  sono relative e il  modo di  pregare  può essere assai  differente.  Abramo, per

esempio, era “l’uomo del silenzio”, e pregava più con le azioni. Ovunque si trovasse, costruiva un
altare al Signore. Poi, avendo la sensazione che le promesse di Dio non si stessero realizzando, si
lamentò di questo, per mezzo di una preghiera, che diventò il suo modo di colloquiare con il Padre.



Ed è proprio questo, il dono più grande che fa la preghiera: fa raggiungere un grado tale di
confidenza con il Creatore, che si raggiunge l’audacia di chiedere anche le cose che sembrano più
impossibili da realizzare,  proprio come si riesce a fare solo con i propri genitori o con gli amici più
cari.

Questa “confidenza” commuove il Padre e sensibilizza, ancora di più, la Sua compassione,
per chi Gli si rivolge con fiducia e Lo rende maggiormente recettivo a queste invocazioni.

È  con la preghiera che si combatte per la fede,  e la perseveranza conduce a una vittoria
sicura sul Male.

Più si è fedeli alla propria missione,  più la preghiera diventa efficace… e più si rafforza la
“mansuetudine”  nel proprio cuore.

Dio è amore…  è giusto e fedele…mai,  dunque, si  rifiuterà di  aiutare la  Sua  gente allo
sbando.

Chi si sottomette alla Sua volontà,
chi ha fiducia in Lui,

chi non perde mai la speranza…
se pregherà, non per se stesso, ma per gli altri:

verrà ascoltato!

San Giacomo, così esortava alla preghiera:
<<Molto vale la preghiera del giusto,

se fatto con insistenza>>.
(Giacomo 5… 16)

La preghiera è solo un mezzo per ringraziare o chiedere?
No, la preghiera è anche stare in ascolto della Parola di Dio! Sì, una intercessione che serve

a preparare l’intervento del Dio Salvatore.

La preghiera guidata dell’Assemblea.
Questa preghiera è, principalmente, rappresentata dai Salmi.
Nei Salmi si può notare: la semplicità e la spontaneità della preghiera…, come si esprime il

forte desiderio di Dio attraverso le meraviglie della creazione…, le sofferenze alle quali sono esposti
coloro che amano il Signore…, le angherie dei nemici,  le terribili  tentazioni…, e la certezza, poi,
nell’intervento del Signore, rimettendosi alla Sua volontà.

La preghiera è, dunque, la conversione dell’anima, per poi elevarla a Dio.
La preghiera è ricercare ardentemente il volto di Dio.
La preghiera è la risposta alla chiamata del Signore.

<<Un giorno Gesù si trovava in un luogo, a pregare,
e quando ebbe finito, uno dei Discepoli Gli disse:

<<Signore, insegnaci a pregare>>.
(Luca 11, 1)

Fate anche voi, con il vostro impegno spirituale,
nascere in ogni cuore il desiderio di avvicinarsi alla preghiera.



Gesù parla al cuore di chi Lo segue

Missionari cari, anche se la vita, intorno a voi,
continua a scorrere… frenetica, senza alcuna sosta…

a voi non è più dato di viverla “correndo e affannandovi”.

Dovete, dunque, tutti, sforzarvi di frenare la vostra corsa!
Dovete, assolutamente,  concedervi  più  tempo:  alla  riflessione,  alla  meditazione,  alla

preghiera, al ringraziamento, alla gioia di elevare inni personali al Signore.

Dio vi segue, singolarmente, con il Suo Sguardo paterno…
e voi Gli appartenete!

E questo senso di assoluta, preziosa appartenenza, deve essere “gustato” da voi,  fino in
fondo al vostro cuore.

La vostra missione non vi concederà, certo, di comprendere appieno i “misteri” della vita.
Loro, per voi, rimarranno tali, ma avrete il dono di non desiderare neppure di avere, da loro,  delle
risposte più comprensibili di quanto già non faccia la certezza di poter contare, sempre, sulla guida
e sull’Amore del Padre.

Il  vostro impegno  deve avere la sua spinta più efficace, nella  invocazione di  aiuto che,
automaticamente,  riserverete al  Signore,  per  essere capaci  di  portare a compimento,  con frutti
abbondanti, l’opera che Lui ha iniziato in voi, non da soli pochi anni, ma, addirittura, con il dono
della vostra vita.

Voi siete stati chiamati, e, la gratùita e fedele bontà di Dio, riesce a “trasfigurare la vita di
chi si offre totalmente a Lui.

Ora  dovete, delicatamente,  abbandonare, lungo il cammino,  tutto ciò che ostacola  i vostri
momenti di riflessione e di silenzio… per potervi “rannicchiare” tra le braccia del vostro Signore.

Quando scenderà in voi, in questa quiete interiore ritrovata, il sonno ristoratore, voi avrete
dimostrato al Padre di esservi “fidati” totalmente di Lui.

Ed è così che Lui potrà agire, con la Sua grazia, attraverso voi.
Voi siete stati proiettati verso un futuro, che vi trasformerà in “bene per tutti”.
È un futuro che dovrà disegnare nei cieli, una nitida, lunga freccia luminosa, che indicherà,

senza alcuna ombra di dubbio, la strada per la vita eterna, nel Regno dei Cieli.
Voi dovrete rivelare il  vero senso della vita,  perché il mondo non trascuri più l’infinità di

doni che Dio dà, ogni giorno,  a tutti.

Missionari  cari,  voi  non potete  più  accontentarvi  di  una  fede  “superficiale“   ma siete
chiamati a una fede “adulta”.

Il mondo è molto malato… ma il Padre lo guarirà… se le anime chiamate alla missione di
salvezza, come voi, realizzeranno, scrupolosamente, il Progetto Divino.

Mantenete integra la vostra umiltà: anzi… rafforzatela!
È così, sconvolgendo i criteri dei “dominatori”, che IO metterò nelle vostre povere mani, il

Mio potere, perché ogni essere umano vengo redento.
Le doglie di una partoriente e l’umile vagito di un bimbo, hanno segnato l’inizio della

salvezza.
Il vostro “tornare piccoli”, contribuirà alla realizzazione del Disegno Divino”!



Uscite dal silenzio del cuore degli uomini, che è ormai inaridito, e dateMi,  con la vostra
fede,  la possibilità di venire: a salvare,  a liberare,  a guarire,  a risuscitare,  a rivelare l’immensità
dell’amore del  Padre… attraverso  voi!  Fate  che gli  uomini  sappiano,  che  Dio  non è  lontano,
irraggiungibile…ma è vicino ad ogni anima che cerca la salvezza, attraverso un sincero pentimento.

IO vi sostengo, Missionari cari, nella vostra missione.
Voi portateMi gli ammalati da guarire… e, se avranno fiducia in Me, IO li salverò… dalla

sofferenza e dal castigo.

<<… e lo pregavano di poter toccare, con le loro mani,
almeno l’orlo del Suo mantello>>.

(Matteo 14, 36)

La fede, la preghiera, la pazienza nelle prove… spalancheranno le porte del Paradiso, anche
a chi si è, fino ad oggi, rifugiato dietro mille scuse, per continuare a peccare.

IO Mi sono immolato  e vi ho donato un “sacramento di pace”, proprio per salvare anche
questi peccatori recidivi.

Fate che gli uomini si distacchino, sempre più, dai beni materiali,  e che li usino per dare il
necessario a chi non ce l’ha.

L’oro che viene donato,
trasforma l’anima di chi è stato generoso,
in un gioiello inestimabile per il Signore.

E IO, un giorno, gli dirò:
<<Mi hai visto affamato e Mi hai nutrito…

entra nella Casa del Padre Mio>>.

Vi benedico, Missionari cari.
Voi, che Mi siete amici, esternate la gioia che avete nel cuore…

Perché Dio vi ama davvero tanto


